
NEL 2001, DURANTE UN IMPORTANTE MEETING
DELLENAZIONIUNITE,L’ALLEANZA,UNMOVIMEN-
TO DI BASE INDIANO, HA COSTRUITO IL MODELLO
DIUNACASAEILMODELLODIUNGABINETTOPER
BAMBINI NELL’ATRIO DELL’EDIFICIO CENTRALE
DELL’ONU, attentamente visitati da Kofi An-
nan di fronte a imbarazzatissimi funzionari.
Non si trattava di una provocazione, ma di un
esempio di quello che gli abitanti di alcuni
slums di Mumbai, realizzano da anni.

Del movimento di attivisti urbani per la ca-
sa, noto come Sdi, Shackdwellers Internatio-
nal, l’internazionale degli abitanti delle ba-
racche e all’origine ormai di una rete globale
che si estende in venti paesi in Asia, Africa e
America Latina, ha parlato l’antropologo
Arjun Appadurai, invitato dal Centro Sudi
sulla Sofferenza Urbana della Casa della Cari-
tà di Don Virginio Colmegna, all’Università
Bicocca di Milano, di fronte a una numerosa
platea di studenti. Frutto dell’aggregazione
di tre diverse organizzazioni, un’Ong di ope-
ratori sociali nata nel 1984 per affrontare la
povertà urbana di Bombay, un’organizzazio-
ne nazionale, la National Slum Dwellers Fe-
deration e il Mahila Milan, un gruppo di don-
ne povere, molte ex prostitute, fondata su
progetti di autorisparmio, l’Alleanza ha per
obiettivi l’ottenere diritti di proprietà sui ter-
reni, abitazioni adeguate e durevoli e un ac-
cesso alle infrastrutture urbane, elettricità,
trasporti, fognature. Sette/otto dei diciotto
milioni di abitanti di Mumbai vivono in barac-
che, la stragrande maggioranza della forza
lavoro, senza di loro la megalopoli si ferme-
rebbe.

L’ approccio del movimento si basa sulla
convinzione che la povertà può essere miglio-
rata a lungo termine con l’aiuto dei poveri
stessi.

METTEREINCAMPOLE ASPIRAZIONI
L’Alleanza studiata da Arjun Appadurai, di-
mostra cosa avviene quando un gruppo di
persone povere comincia a mettere in campo
la propria capacità di aspirare all’interno di
un determinato sistema culturale e politico.
Come qualsiasi altra capacità culturale com-
plessa, infatti, anche quella di aspirare può

fiorire e sopravvivere solo se praticata, utiliz-
zata ripetutamente ed esplorata attraverso
l’elaborazione di ipotesi e contestazioni.

E aspirare significa poter pensare al futu-
ro, recuperare la dimensione del futuro in ter-
mini culturali.

Gli abitanti degli slums di Mumbai, saltan-
do i partiti, parlano con i funzionari pubblici
che attuano le scelte politiche ai piani alti del-
lo stato, gli enti responsabili dei mutui sulla
casa, della riqualificazione dei quartieri de-
gradati, ma anche con le Ferrovie, la società
elettrica, dell’approvigionamento idrico, del-
le fognature, mantengono buoni rapporti
con la polizia e un accordo di non belligeran-
za con la malavita organizzata che ha le mani
in pasta con il mercato immobiliare.

Costruiscono le loro case e organizzano
mostre per far vedere I risultati, approprian-
dosi di uno strumento fin’ora riservato all’éli-
te, la mostra appunto, hanno inventato i toilet
festivals, esibizioni carnevalesche di gabinetti
realizzati dagli stessi abitanti degli slums che
implicano complessi sistemi di finanziamen-
to collettivo e di manutenzione e trasforma-
no l’umiliazione della defecazione in pubbli-
co cui sono costretti I poveri in India, in uno
spazio di innovazione tecnica, celebrazione
collettiva e ilare alla presenza di rappresen-
tanti del governo e della Banca Mondiale.

«Quando un rappresentante della Banca
mondiale si trova a esaminare le virtù di una
toilette pubblica e a discutere i meriti di que-
sta gestione della defecazione con gli stessi
defecatori, la povertà, nella sua materialità
più abbietta, si trasforma in soggettività»,
scrive Appadurai nell’ultimo suo libro tradot-
to in Italia da et al. edizioni. «Le aspirazioni
nutrono la democrazia».

Ogni progetto di sviluppo dovrebbe quindi
considerare la capacità di aspirare una priori-
tà, ingrediente fondamentale di una «demo-
crazia profonda».

In tutte le società I più poveri tendono a
oscillare tra lealtà e defezione, si tratta di su-
scitare un terzo atteggiamento, quello della
protesta, della capacità di discutere, contesta-
re, interrogare e partecipare criticamente.
La politica non può che ripartire da qui, e
non solo nella lontana e cosmopolita Mum-
bai, ma anche nelle nostre provincialissime
città.
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